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Circolo Dipendenti Banca Popolare di Vicenza


SETTORE CULTURA VICENZA
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Vicenza,  26 settembre 2012
                                                       Circolare  n.1338 











               Responsabile : A. Suriano 

Il Circolo Dipendenti ripropone l’acquisto dell’abbonamento, nel limite della disponibilità dei posti e dei settori , per la STAGIONE TEATRALE DI THIENE 2012/2013 con il contributo ai SOLI SOCI di 
€ 55   per Platea Poltronissime                                   quindi €  215 
 anziché € 270
€ 55   per Platea Poltrone I e 1°Galleria Centrale    quindi €  165
 anziché € 220

€ 50   per Platea Poltrone II



    quindi €  150 
 anziché € 200
€ 45   per 1° Galleria Laterale                                     quindi € 135 
 anziché € 180
€ 30   per 2° Galleria                                                   quindi €    65 
 anziché  €  95
Il modulo di prenotazione dovrà essere inoltrato alla Segreteria entro e non oltre lunedì 8 Ottobre 2012 (per chi vuole confermare o variare i posti) meglio a mezzo Fax  al numero 1991511247448 ed entro lunedì 22 Ottobre 2012 (per i nuovi abbonati).

N.B. I vecchi abbonati che vogliono mantenere il posto dello scorso anno devono telefonare al sig. Giorgio Grotto (Ufficio Cultura del Comune di Thiene) al n° 0445.804745 oppure inviare una mail a: grotto.g@comune.thiene.vi.it
entro e non oltre le ore 12,30 di VENERDI' 5 OTTOBRE e successivamente inoltrare il seguente modulo alla Segreteria del Circolo per comunicare l’avvenuta conferma dei posti.

Coloro che volessero cambiare i posti o la serata, devono telefonare, dal 8 al 10 OTTOBRE, al sig. Giorgio Grotto mentre i nuovi abbonati dovranno telefonargli dopo Giovedì 11 Ottobre (dalle ore 10,00) per scegliere i posti desiderati e poi segnalarli tramite l’allegato modulo alla Segreteria del Circolo che provvederà al pagamento degli abbonamenti ed al relativo addebito ai Soci .







Circolo Dipendenti B.P.VI



Modulo da restituire alla Segreteria del Circolo
a mezzo fax al n° 1991511247448 o via mail
Il Sottoscritto __________________________________________Uff/Fil _______________________
Tel. Ufficio ____________ Cell..__________________ email________________________________
chiede la prenotazione degli abbonamenti sottoindicati:
	Cognome e Nome
	Socio
	Ospite
	Platea

Poltro-

nissme
	Platea Poltrone I^ 

o

I^ Gall.centr.
	Platea Poltrone

2^
	PRIMA
Gall.Lat.


	SECONDA Galleria

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(

	
	(
	(
	(
	(
	(
	(
	(


N.B
SCELTA SERATA :       ( I^ SERATA         ( 2^ SERATA      ( 3^ SERATA  

CONFERMA TELEFONICA  POSTI PRECEDENTE STAGIONE :     ( NO               (  SI 
PER I NUOVI ABBONATI O PER I POSTI CAMBIATI COMUNICO I SEGUENTI DATI: :  
N° fila__________N° POSTI__________________(assegnati dal sig. Grotto, telefonicamente).
Autorizza l’addebito nel proprio C/C  fil_______conto______________, per un importo totale di  

€ ____________________________________.

Data .........../..................../.............





firma ___________________________

[image: image2.jpg]CSOMUMNMALE





XXXIII Stagione Teatrale Thienese

MOSCHETA: 6, 7, 8 novembre 2012
La 33° Stagione Teatrale Thienese si apre con un classico del teatro italiano. Nel ‘500 accanto agli splendori e alle raffinatezze del Rinascimento viveva, o meglio sopravviveva, un mondo contadino povero e rozzo buono unicamente per faticare e fare la guerra.

Moscheta, scritto da Ruzante, mette in scena con originalissima forza comica questa umanità miserabile, ma pur viva e sensuale, che parla un dialetto pavano, a differenza del linguaggio affettato e ingannatore della città, nella quale trionfa la lingua "moscheta" che appartiene ai furbi e agli imbroglioni.

Una donna, Betìa, alle prese con tre uomini. Questi sono gli interpreti di una commedia che, con libertà e forza inventiva paragonabili solo a quelle della quasi coeva Mandragola di Machiavelli, affronta temi e situazioni sessualmente scabrose, disegnando però all’interno di queste, con meravigliosa evidenza comica, comportamenti e psicologie di personaggi difficilmente dimenticabili.

NEL NOME DEL PADRE: 28, 29, 30 novembre 2012
Un uomo e una donna si trovano in un luogo misterioso, una sorta di purgatorio, dove devono liberarsi dei loro drammatici ricordi per approdare ad una meritata pace eterna. Rosemary e Aldo provengono dai poli opposti della nostra società: lei figlia del vecchio Kennedy (e sorella del presidente assassinato), lui figlio di un comunista italiano, perseguitato politico, esule in Russia durante la guerra, anch’esso figura storica, che risponde al nome di Palmiro Togliatti. Ambedue hanno pagato un durissimo prezzo alla personalità e alle ambizioni - pur così diverse - dei loro genitori, dai quali sono rimasti irrimediabilmente schiacciati. 

Dramma “sentimentale” di Luigi Lunari che si conclude con il lieto fine di una unione tra i due e nel loro comune addormentarsi nella morte. 
JOHN GABRIEL BORKMAN: 4, 5, 6 dicembre 2012
Borkman è un brillante banchiere incorso in un fallimento finanziario di grandi dimensioni. Toccato dal disonore, dissolta la stima degli altri nei suoi confronti, non sembra però disposto a considerarsi un vinto. Si sente un creatore, un artista della finanza. Accanto a lui, il solo amico, Foldal, autore di un testo mai pubblicato, creatore a sua volta di qualcosa che non vedrà mai la luce. 

Un’analisi lucida, filosofica e poetica, ma anche feroce e tragicomica del destino che fa di ognuno un prevaricatore, un umiliato e offeso, che trasforma ogni affermazione vitale in un gesto di violenza.

Un Borkman per provare a comunicare ai nostri contemporanei le geniali parole di Ibsen, in un’ambientazione volutamente essenziale e storicamente più vicina a noi.

THE COUNTRY: 18, 19, 20 dicembre 2012
Nella casa in campagna in cui ha convocato i tre personaggi della sua commedia, Corinne, Richard e Rebecca, Martin Crimp, uno dei più interessanti drammaturghi inglesi contemporanei, muove il mistero a partire da un incidente che fa da antefatto all’azione. Nei panni della protagonista Laura Morante, raffinata e apprezzata artista capace di affrontare con particolare sensibilità ruoli intensi. L’attrice, dopo i recenti successi cinematografici, ottenuti nella doppia veste di regista e interprete, torna al teatro dove aveva debuttato giovanissima, interpretando un’indimenticabile Ofelia nell’Amleto di Carmelo Bene.

UN MARITO IDEALE: 9, 10, 11 gennaio 2013
Tutto cambia, niente cambia. L’aveva capito già nel 1893 Oscar Wilde scrivendo Un marito ideale, una commedia che tocca da vicino il problema della corruzione politica e dell’integrità dei nostri governanti. Temi quanto mai attuali che emergono con forza anche nell’allestimento di questo capolavoro del teatro inglese. 

Roberto Valerio – attore e regista - sarà protagonista infatti di questa pièce, portata con successo anche al cinema nel ’99 in una deliziosa e indovinata versione diretta da Oliver Parker e con interprete principale un divo del grande schermo come Rupert Everett, andando ora diritto all’osso della trama. 

TI RICORDI DI ME?: 23, 24, 25 gennaio 2013
Ti ricordi di me è la storia di un rocambolesco incontro tra una narcolettica e un cleptomane. 

Beatrice, maestra elementare, e Roberto, aspirante scrittore di favole, si conoscono per caso sotto al portone della loro psicologa. Entrambi sono in cura per risolvere le loro fastidiose patologie ma ognuno ha delle prospettive diverse per il futuro. La ragazza sta per sposarsi col suo fidanzato storico e sogna di mettere su famiglia, mentre la carriera del giovane scrittore è ancora in alto mare a causa dell'assurdità delle sue strane fiabe.

Questo spettacolo, tratto da un testo di Massimiliano Bruno, racconta la storia di due deboli e coraggiosi ragazzi, che per varie sfortune e casualità si ritrovano ad avere una vita difficile. Sono due che non mollano mai e cercano di sfruttare al meglio quello che la vita gli ha offerto. Si perderanno più volte ma alla fine il destino farà in modo di farli sempre incontrare.

EVA CONTRO EVA: 12, 13, 14 febbraio 2013
Il mondo del teatro come rappresentazione del mondo. Una piccola e agguerrita comunità che è specchio della società, con le sue piccolezze, le sue ossessioni, il desiderio di arrivare a conquistare una posizione sociale riconosciuta e rispettata. Classi sociali diverse, che si riflettono, si evitano e si scontrano. Ma soprattutto esseri umani in lotta per una posizione dominante nella società. Quanto di più attuale, oggi, potrebbe essere oggetto di scrittura se non questo acido e caustico affresco di uomini e donne che si affannano disperatamente alla ricerca di un attimo di celebrità. Così Eva contro Eva, scritto da Mary Orr, si offre come sintesi di un quadro così a noi vicino, dove l'apparire è massima aspirazione per sentirsi " vivi ", per poter esistere.  Da questa raffinata e acuta commedia fu tratto un famosissimo film con Bette Davis, Anne Baxter e George Sanders che alla sua uscita nel 1950 ottenne sei Oscar.

QUESTI FANTASMI: 26, 27, 28 febbraio 2013
Questi Fantasmi! è una commedia di Eduardo De Filippo* che ha saputo raccogliere un eccezionale successo di pubblico: la ragione di tale successo va ricercata, probabilmente, nella sua caratteristica principale di commedia comica, ma al tempo stesso amara. Da qualche stagione il teatro di Eduardo incontra felicemente il suo naturale interprete, Carlo Giuffrè, maestro e decano del teatro italiano. Dopo essere stato il protagonista memorabile di “Natale in casa Cupiello”, “Il Sindaco del rione Sanità”, ora Carlo Giuffrè cesella per noi un minuzioso e commovente ritratto di Pasquale Lojacono, più volte segnalato dalla critica. Lui stesso, alla guida di una Compagnia di attori di grande mestiere, ne cura con attenzione e amore per i dettagli la messa in scena.

LA COSCIENZA DI ZENO: 5, 6, 7 marzo 2013
Con La coscienza di Zeno, Italo Svevo approfondisce la sua diagnosi della crisi dell’uomo contemporaneo che è tanto più grande quanto maggiore ne è l’autoconsapevolezza. I suoi personaggi, ridotti a subire la vita con sofferenza rassegnata ed insieme lucidamente consapevole, riflettono la problematicità dell’uomo del primo Novecento che, sotto apparenti certezze, avverte il vuoto, causa principale dell’inquietudine e dell’angoscia esistenziale. Per questo l’opera di Svevo è idealmente vicina a quella di Pirandello, Joyce, Proust: essa testimonia il male dell’anima moderna.

SIGNORE E SIGNORI: 19, 20, 21 marzo 2013
Signore e Signori di Pietro Germi, Palma d’oro a Cannes nel 1966 e David Donatello per la miglior regia, è un capolavoro della Commedia all’Italiana, con gli attori principali Virna Lisi, Gastone Moschin e Alberto Lionello.

Il film descrive “l’Italietta” ipocrita e moralista degli anni ’50, un pezzo di storia sociale che ci può indicare il punto da dove tutto è partito prima di diventare l’Italia di oggi.

Oggi Signore e Signori diventa in teatro un comico paradigma, specchio, preludio dell’Italia degli scandali dei furbetti, dei tradimenti opportunisti e dei politici sessuomani, quella che conosciamo meglio. Raccontare sul palcoscenico quasi fedelmente l’intreccio di tre storie che ci sembrano lontanissime, ma nelle quali riconosciamo i tratti del provincialismo un tempo soffocato e oggi dominante, diventa, oltre che un interessante e divertente dialogo scenico, quasi un ritratto storico, un album di famiglia con fotografie in bianco e nero, sfocate dal tempo ma i cui protagonisti si riconoscono benissimo. Un album di famiglia che un po’ ci commuove. 
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